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Lo juventino s'è sfogato per certe insinuazioni di un quotidiano sportivo 

Boniek: «I giornalisti 
sono una razza bugiarda 
Il giocatore polacco s'è risentito per essere stato defìnito un ubriacone - «Da quando 
sono in Italia non sono mai andato a mangiare in un ristorante. Sto sempre in casa» 

-^S'ir^ 

Calcio 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Siete persone m-
telhgenti, ma della vostra in
telligenza non dimostrate di 
farne buon uso. Così si è pre
sentato ieri mattina, al termi
ne del consueto allenamento 
quotidiano, «Zibi» Boniek, l'as
so polacco della Juventus. La 
frase, rivolta ai giornalisti, non 
si presta a ditrologie esaspera
te o a doppie interpretazioni: 
Boniek non è più disposto a 
tollerare gli isterismi della 
stampa sportiva nazionale. Le 
premesse per un affondo in 
grande stile si sono avute all' 
entrata negli spogliatoi; l'at
taccante bianconero ha apo
strofato con fare pacato ma 
con termini duri un collega di 
un quotidiano sportivo torine
se. Mezze parole, qualche bat
tuta dal sapore interrogativo, 
ma il tono della voce liberava 
nell'aria qualcosa troppo a 
lungo represso. Mezz'ora do
po, disinvolto seppur acciglia
to, «Zibi» ha approntato una 
mini conferenza stampa per 
spiegare in forma esplicita i 
ruotivi della propria irritazio
ne. Avete oltrepassato il segno 
— ha dichiarato in sostanza 
Boniek — addirittura si giun
ge a domandare al mio allena
tore se bevo quasi fossi un al

colizzato cronico. 
Su quali basi si fanno queste 

illazioni? Forse è vietato bere? 
Boniek non lascia spazio alle 
risposte e prosegue nella sua 
arnnga mettendo a nudo uno 
stato d'animo inquieto. Noi lo 
ascoltiamo, divisi tra la soddi
sfazione di sentire qualcuno 
della Juventus finalmente par
lare e la vergogna di essere in 
qualche modo correi di una si
tuazione insostenibile tra il 
mondo calcistico e la stampa 
sportiva. Nel medesimo tem
po, ci si rende conto di come 
uno stato Mi benessere rag-

§iunto non paghi l'alienazione 
i fondamentali valori morali. 

Ed è quanto sta accadendo a 
Boniek. 

Com'è nata la questione del 
bere? incalza deciso Boniek. L' 
interrogativo è nato, spiegano 
a Boniek, all'indomani di una 
dichiarazione rilasciata dal 
presidente della Roma, inge
gner Viola, in cui si affermava 
di essere rimasto stupito nell' 
aver visto Boniek deglutire 
tranquillamente un paio di 
scotch nel giro di pochi minuti. 

Ma con Viola ci siamo in
contrati una volta negli spo
gliatoi dell'Olimpico lo scorso 
anno — obietta Boniek — e 
non ricordo di aver bevuto al
colici in quella occasione né in 
nessun altra con il presidente 
romanista. Eppoi basta con i 
processi, con le polemiche 

montate ad arte — aggiunge 
Zibi — un giorno leggo che so
no un grande giocatore, due 
giorni dopo si pubblica la noti
zia che non capisco nulla di 
football; la vogliamo finire con 
questi cambiamenti di rotta! 
Poi leggo che Boniek si confes
sa con la stampa, è ridicolo, 
tutt'al più mi confesso con 
mia moglie, non certo con voi. 

Le giustificazioni a questo 
punto non hanno più alcun 
senso. Boniek, tattica o strate
gia che fosse, non si accontenta 
oramai più dell'effetto prodot
to. Prosegue, incalza, riandan
do indietro nel tempo, quasi 
desideroso di far smontare il 
tutto in una volta sola. 

•Sfere gli unici giornalisti 
che mi hanno crocifisso nel 

corso dei Mondiali di Spagna 
— ricorda Boniek — non per
dete occasione di sottolineare 
quanto guadagno. Obiettate 
che gioco in Italia soltanto per 
denaro ed ignorate la mia vo
glia di vincere. Dimenticate 
forse c/ie la Juve è ancora in 
lotta per la Coppa dei Cam
pioni, che il campionato ter
mina tra dodici turni e nulla è 
ancora deciso per lo scudetto. 

Adesso la storia del bere. Da 
quando sono a Torino — con
clude Boniek — non sono mai 
andato al ristorante; preferi
sco stare in casa con mia mo
glie e con la mìa bambina, non 
e forse anche questo un com
portamento da serio profes
sionista? 

Michele Ruggiero 
• Per BONIEK è un momento veramente difficile. Dopo la squa
lifica ò arrivata la polemica con i giornalisti 

A Bearzot il «Seminatore (Toro» 
ROMA — Enzo Bearzot, Daniele Masala, i 
fratelli Carmine e Giuseppe Abbagnale, il 
timoniere Di Capua, Giuseppe Saronni e 
Dorina Vaccaroni sono i vincitori del pre
mio sportivo •Seminatore INA» per il 1982. 

Lo ha deciso una giurìa di 35 giornalisti 
che si è riunita ieri mattina a Roma nella 
sede dell'istituto nazionale delle assicura
zioni e che è stata presieduta dal presiden
te del CONI, Franco Carraro. 

Nel corso della seduta sono stati asse
gnati altri due premi: il premio giornalisti
co (Leone Boccali» (all'unanimità con ap
plauso) a Beppe Viola, prematuramente 
scomparso Io scorso anno e il premio •Giu
lio Onesti», dedicato ad una personalità del 
mondo sportivo, a Enzo Ferrari. 

Per quanto riguarda i «seminatori», Enzo 
Bearzot è stato premiato per la vittoria del
la squadra di calcio azzurra ai recenti mon

diali; Daniele Masala (il più votato) per 
aver raggiunto il titolo mondiate nel penta
thlon moderno; l'equipaggio Abbagnale 
per essersi riconfermato consecutivamente 
nel giro di due armi campione del mondo di 
canottaggio nella specialità due di punta 
con timoniere; Giuseppe Saronni perla vit
toria riportata al campionato del mondo di 
ciclismo; Dorina Vaccaroni, per la meda
glia d'oro di fioretto ottenuta ai campionati 
mondiali di Roma. 

Calcio Mazzone parla del difficile momento dell'Ascoli 

«Con tutti i guai che abbiamo 
la Roma ora non ci voleva» 
Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO — Nel 
campionato scorso, di questi 
giorni, pur con due soli punti 
in più in classifica, 17, il cli
ma era ben diverso. Tutto fi
lava per il verso giusto, al 
contrario di quest'anno. Ora 
l'Ascoli è terz'ultimo in clas
sifica. Più sotto si trovano 
solo il Catanzaro, che è or
mai spacciato ed il Napoli 
che però è in piena rimonta. 
La campagna acquisti (l'ar
rivo di Novellino e Muraro), 
le amichevoli di pre-campio
nato, il primo turno di Coppa 
Italia (ricordiamo tutti Gre
co, scatenato goleador) a tut
to avrebbe fatto pensare, 
meno che a questa triste 
realtà. Mazzone, l'allenatore 
del marchigiani, non è però 
rassegnato. Sa di poter con
tare su professionisti (che lui 
chiama •ragazzi») seri, su un 
pubblico ed un ambiente che 
lo lasciano lavorare in pace. 
La salvezza è quindi a porta
ta di mano. Fortuna permet
tendo, però. Quest'anno, in
fatti, sembra proprio che la 
cattiva sorte abbia preso di 
punta 1 bianconeri ascolani. 
Tiri mancini arrivano da 
tutte le parti. 

Ci troviamo — spiega Car-
letto Mazzone — in un mo
mento particolare, non certa
mente favorevole. Abbiamo 
avuto una partenza brutta, 
una infinita di problemi; mai 
ho avuto a che fare, nella mia 

carriera di tecnico, con tanti 
giocatori infortunati. Una se
rie ininterrotta dall'inizio del 
campionato. Ricordo gli in
fortuni di Gasparini, dì Soldi
ni, di Mandotiini, di Muraro e 
l'ultimo di Monelli. Con il gi
rone di ritorno, abbiamo vol
tato pagina: nostro unico o-
biettivo è la salvezza, da con
quistare domenica per dome
nica. Il che vuol dire quindici 
punti in quindici partite. Fi
nora, in tre partite abbiamo 
fatto tre punti. E potevano es
sere ancora di più, perché do
menica scorsa a Pisa non me
ritavamo assolutamente di 
perdere. Dovremo viaggiare 
ad un punto a partita nella 
speranza di farne anche due 
ogni tanto. 

A partire da domenica con 
la capolista Roma? L'Ascoli 
con le grandi ha sempre fat
to bella figura. La Juve ne sa 
qualcosa. 

Dire che la partita con la 
Roma è difficile è poco. In
contriamo la squadra più for
te d'I'alia e adesso ha comin
ciato a farsi rispettare in ma
niera autorevole anche a li
vello europeo. Il brutto è che 
per noi non è un momento 
molto favorevole. Credo di a-
ver detto tutto. 

Ancora una volta l'Ascoli 
dovrà scendere in campo con 
una formazione rabberciata. 
Questa volta praticamente 
senza un vero reparto d'at
tacco, visto l'infortunio di 

Monelli ed i grossi interroga
tivi sul recupero di Muraro). 

Fare del vittimismo non ri
solve certamente i nostri pro
blemi. Chi entra in campo sa 
che dovrà impegnarsi al mas
simo, fare di tutto per ottene
re un risultato positivo. Ne 
abbiamo estremamente biso
gno. 

Se vi trovate così giù è solo 
colpa della sfortuna? 

Di sicuro con un campiona
to quest'anno molto più diffi
cile di quello passato. Ma sono 
altrettanto certo che se riusci
remo finalmente a mettere in 
campo una formazione che si 
avvicini il più possibile a 
quella titolare, l'Ascoli avreb
be due-tre punti in più, che ci 
darebbero quella tranquillità 
di cui abbiamo tanto bisogno. 

Con un paio di punti in più, 
inoltre, non avremmo sicura
mente problemi di classifica. 

Se potesse tornare indie
tro, camblerebbe qualcosa? 

No. Assolutamente. Pur
troppo ci sono annate buone 
ed annate storte. Questa, per 
noi, è davvero terribile. 

Perché il vostro straniero 
non scende mai in campo, 
nonostante lei debba fare o-
gnl domenica i salti mortali 
per trovare undici giocatori 
validi? Proprio non va? 

Non c'entra niente. L'unico 
nostro guaio è solo legato agli 
infortuni- Adesso che Monelli 
girava a mille, si è fatto male. 
Zahoui da solo non potrebbe 
risolvere i nostri problemi. 

Il presidente Rozzi, avver
tendo il momento molto de-

MAZZONE 

Meato che sta attraversando 
la squadra, ha chiamato tut
ti a raccolta. La società, i ti
fosi, li sentite vicini alla 
squadra? 

Il pubblico si sta compor
tando come meglio non po
trebbe, non ci contesta, anche 
perché ha recepito più di tutti 
la stagione particolare che 
stiamo vivendo. Da parte del
la squadra la volontà di risali
re non è venuta mai meno, 
l'impegno non è assoluta
mente calato. I giocatori ce la 

Gli infortuni a 
catena alla 

? base di un'annata 
nata male 
«Un punto a 
partita e ci 
salviamo» 

stanno mettendo tutta, aven
do anche capito, che quello, 
che doveva essere un campio
nato sereno e tranquillo, è di
ventato invece sofferto e diffi
cile. 

Chi vincerà lo scudetto? 
Vedo nettamente favorita 

la Roma. La Juventus, ormai, 
è tagliata fuori. La sorpresa, 
se còsi si può definire, potreb
be venire dall'Inter più che 
dal Verona. 

E chi retrocederà? 
Dalla Sampdoria in sotto, 

escluso il Catanzaro, siamo 
tutti in piena bagarre. Man
cano ancora dodici partite al
la fine del campionato. La 
salv ezza e a quota ventiseL 

Franco De Felice 

«Viareggio»: la Juve travolta dal Dukla (0-4) 
Successi di Roma, Partizan, Inter, Catanzaro, Cesena - Pari fra Lazio e Università del Cile 

VIAREGGIO — Tempi duri per la Juventus anche a livello 
giovanile: i bianconeri, al loro esordio nel «Viareggio» hanno 
subito una severa lezione. Allo stadio di Sesto Fiorentino i tori
nesi hanno perso per 4-0 contro i cecoslovacchi del Dukla di 
Praga, vincitori di ben 6 edizioni del torneo internazionale gio
vanile Coppa Carnevale. Da tenere presente che la maggioranza 
dei giocatori bianconeri schierati in campo hanno già esoroito 
(anche con altre maglie) nel campionato di sene A 

Oltre alla Juventus anche il Pisa è stato sconfitto da una squa
dra straniera: • nerazzurri hanno perso ( 1 0) contro gli jugoslavi 

del Partizan di Belgrado, una delle compagini che ha sempre 
fatto bella figura nel torneo versihese. La Lazio, invece, contro i 
cileni dell'Università Cattolica ha chiuso la partita a reti inviola
te. Il Catanzaro ha battuto per 1-0 il Varsavia, il Cesena con Io 
stesso risultato ha superato gli inglesi delllpswich Town, mentre 
l'Inter ha rifilato due gol all'Algeri. La partita giocata allo stadio 
dei Pini fra la Roma e il Milan è finita a favore dei giallorossi che 
hanno vinto per 2 a 1. 

Il torneo riprenderà domani con Fiorentina-Catanzaro; Pai-
meiras- Varsavia, Roma-Cesena; Ipswich-Milan; Juventus-Lazio; 
Università-Dukla, Pisa-Inter, Partizan-AIgen. 

Il limite dei welter jr costringerebbe a digiuni debilitanti Nino che è un peso welter 

La Rocca lasci stare Haley e Mamby 
Le mani di pietra di Roberto Duran, panamen

se, hanno «giustiziato» José Pipino Cuevas, il 
bombardiere messicana Entrambi sono stati 
campioni del mondo dei welter* e Duran anche 
dei leggeri. Inoltre il rude .band» of storie», come 
lo chiamano negli Stati Uniti, grazie ai cuoi vec
chi pugni che sembrano sanate ha la speranza di 
entrare, un giorno, nel •clan» dei leggendari, ossia 
dei vincitori di tre «cinture» in diverse categorie 
di peso. Wìlfredo Benitez Io ha già bocciato una 
volta, ma il portoricano è appunto uno dei sette 
•leggendari», gli altri ti chiamano Bob Fitzsim-
mons, Tony Caruoncri, Bamey Rota, Henry. Ar
mstrong, Em9e Grìftrth e Akxis Arguello. Ro
berto Duran, che avrà 32 anni il prossimo 16 
giugno, intende sfidare i due campioni in carica 
delle 154 libbre Of 69,853) che sono Thomas 
Heanw per U «World Boxing Council» e Davey 
Moore jr, per la «World Boxing Aaeoriation». 

Hearm, fl «cobra nero» di Detroit, con" il tuo 
1.85 di statura è però troppo atto per lui che 
raggiunge soltanto 5 piedi e 7 pollici (1.70 circa) 
di statura. Irnract Davey Moore ir nato nel 
Bronx, Nf*r York, il 9 giugno 1969 è forse troppo 
giovane • vitale, in più Roberto Duran è un peto 
leggero ina,! asseto con l'età. 

Pipino Cuevas, a Los Angeles, ha subito il se
condo k.o. ufficiale della carriera, ma ne ricevette 
un terzo nel 1976 in palestra durante un allena
mento da un ragazzino terribile di 13 anni. Si 
trattava di Tony Ayala jr, «el tonto» del Texas 
che oggi potrebbe essere un piccolo Mìckey Wal-
ker, o se preferite un «nuovo» Jake La Motta, se 
non avesse tante grane con la polizia per droga, 
donne e rapine. Ayala è Io sfidante ufficiale di 
Davey Moore jn il primo sembra una selvaggia 
forza della natura, l'altro lo consideriamo un ta
lento naturale. La sfida tra Moore e Ayala sarà 
forse rinviata nel tempo a causa della particolare 
situazione del .tonto» che dovrà subire processi. 
Intanto si fanno avanti altri pretendenti e due 
potrebbero essere italiani (o quasi), ossia Luigi 
Minchillo attuale campione d'Europa dei medi-
jr e Nino La Rocca, il pupillo di Sabbatini. Dì 
recente, ad Atlantic City, Davey Moore jr ha 
frantumato le speranze di Gary Guiden dell'In
diana con un k.o. inflitto al 138* secondo del 4* 
assalto confermando d'essere un puncher mici
diale, e lo possono garantire anche il giapponese 
Tedsahi Mihara, il sud-africano Charlie Weir e 
l'ofandese Ayub Karaté, le sue niù illustri vitti
me. Davey Moore jr, denominato anche «the 
Bronx bomber», è un ragazzo acuro dal piacevole 
«•setto che ricorda quello dell'attore Sydney 
Portier e il suo sogno non risalta quello dì imitare 
Ray «Sugar» Robinson, oppure Sugar Ray Léo

nard, bensì di prendersi una laurea. Con i dollari 
che cavi da suoi pugni, Moore, difatti, frequenta 
l'Università assieme al compagno di palestra 
Bobby Czyz, un peso medio del New Jersey, di 
padre polacco e madre italiana, un altro talento 
malgrado la sconfitta subita dal siriano Musta-
pha Harnsho già sfidante di Msrvìn Hagkr. In 
attesa di Tony Ayala jr probabilmente in maggio 
(o in giugno) a Montecarlo, Davey Moore jr con
cederà una partita di campionato al francese 
Louis Acaries che ora detiene il titolo europeo dei 
medi rud può scendere agevolmente al peso delle 
154 libbre. In seguito potrebbe arrivare il turno 
di Minchillo se il pugliese dimenticherà i propo
siti di ritiro espressi negli ultimi tempi. II cam
pione d'Europa si sente ancora forte, desidera 
battersi ma si trova in guerra con le autorità co
munali di Pesaro, dove vive con la famiglia, che 
non gli consentono di prepararsi nella palestra 
locale e deve recarsi ogni giorno a Rimini. Luigi 
Minchillo, per questo assurdo dissidio, ha già ri
nunciato ad un ingaggio di 80 milioni offerti da 
un impresario di Marsiglia, René Espig, per una 
rivincita con Acaries. Lo sfidante ufficiale di 
Minchillo, per r«europeo», è però il britannico 
Herol Graham, un giamaicano nato a Nottin
gham, il 13 settembre 1959, un pugile mancino 
abile, forte, invitto che prima di entrare nelle 
corde ha fatto il barman, il meccanico, il pittore. 

A Montecarlo, sul medesimo cartellone, do

vrebbe figurare anche 0 mondiale dei medi tra 
Marvin «bad» Hagkr e Juan Domingo RoMan, fl 
•martello» argentino sosia di Rocky Mattioli, a' 
intende se fl pelatone di Brockton sconfiggerà 
l'inglese Tony Sibson a Worcester, presso Bo- ' 
ston, il prossimo 11 febbraio. Un terzo campiona
to del mcndo per Montecarlo, sempre nella me
desima notte, preparata da Sabbatini e Bob A-
rum, dovrebbe vedere protagonista Nino La Roc
ca. Nino dovrebbe combattere contro il campto- " 
ne dei weher-jr W.B.O, Leroy Haley del Nevàda, 
oppure Saoul Mamby del Bronx che si misure
ranno a Cleveland, Ohio, il prossimo 13 febbraio. 
Il limite di peso dei welter-jredi 140 libbre (kg. 
63,503) e Nino La Rocca non può farlo neanche 
con i celebri digiuni di Pennella. Nel ring entre
rebbe un fantasma, uno straccio di atleta e sareb
be un rischio. Piuttosto Nino potrebbe affrontare 
un campione dei welter*: in quel periodo, dovreb
bero essere Donald Curry del Texas per W.B A e 
Milton McCrory del Michigan per il W.B.C-

Domenica, a Saint Vincent, prima del combat
timento tra Ray «Boom Boom» Mancini, campio
ne del mondo dei leggeri W.B.W. e .Inglese Geor
ge Feeney, per collaudare la forma Nino La Roc
ca troverà nelle corde l'americano Antony Relè-
ford e non Alphons Vìrnet, come deciso in un 
primo tempo. Si tratta di un picchiatore che dei 
16 incontri ne ha vinti 14, buona parte per K.O. 

Giuseppe Signori 

Ha eguagliato 
a Genova 

il primato 
italiano 

dei 60 metri 
Sono in fase 

calante 
le riunioni 
al coperto 

L'Italia 
ha avuto 

la meglio 
sulla naziona

le jugoslava 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Due record ita
liani battuti (Masullo nel 60 
femminili con 7"24, Tamberi 
nel salto in altro con 2,28), 
uno eguagliato (Tilli ha cor
so i 60 maschili in 6"68) e una 
prestazione più che dignito
sa del .vecchio» Mennea che 
ha fermato il fotofinish sul 
tempo di 21"15 nel 200 metri. 
Eppure al «Palasport» non e* 
era davvero il pienone. Non 
più di 2500 persone che han
no assistito al «meeting» di a-
tletica leggera tra Italia e Ju
goslavia, e la maggior parte 
ha lasciato la tribuna subito 
dopo l'ultima prova della 
•freccia del sud*. 

L'.atletica da salotto», co
me sono state definite le gare 
indoor, è dunque in crisi? 
*Beh, forse un po' — dice 
Giorgio Cimbrico, segretario 
generale del CUS Genova —. 
Dopo » periodi iniziali di gran
de curiosità, stiamo ora effet
tivamente constatando un ca
lo di presenze che tra l'altro 
contrasta con i dati delle riu
nioni all'aperto. E non vale il 
discorso sulla scelta'delle sedv 
Genova è come le altre. Addi
rittura negli USA, nei 4-5 
grandi appuntamenti annuali 
al coperto, si registrano al 
massimo 6-7 mila presenze». 

•71 problema — dice Men
nea che di queste cose se ne 
intende — è che al pubblico 
bisogna fargli ventre appetito, 
dargli la possibilità di assiste
re a grandi prestazioni e non 
soltanto offrire una carrellata 
di allenamenti in vista delle 
più importanti gare all'aperto. 
In tutta la mia carriera ho cer
calo di non rispamiarmi nelle 
gare al coperto e anche gli ap
plausi di stasera mi hanno da
to ragione: gallina vecchia fa 
buon brodo». 

Ma i risultati, l'altra sera, 
non sono venuti solo dalla 
(gallina vecchia». Anzi, un ra
gazzo di vent'anni, Stefano 
Tilli, romano, ultimo anno di 
liceo scientifico, ha «osato» e-
guagllare il record del bar-
iettano: 6"68 nei 60 piani. E 
di Mennea, Tilli ha eguaglia
to anche l'ostentata sicurez
za: «Potei» fare meglio — ha 
detto subito dopo la gara — 
mi sono imballato tra i20 ei40 
metri altrimenti il tempo sa
rebbe stato sicuramente mi
gliore: Grandi applausi, più 
tardi, anche per l'anconeta
no Marco Tamberi, «un mat
to come tutti » saltatori», dico
no gli esperti, che fino a pò-

Il velocista Tilli 
vuol emulare 
il «vecchio» 

Pietro Mennea 
chi giorni fa aveva una cavi-

tlia gonfia per una caduta. 
ppure ha saltato al primo 

colpo l'asticella posta a 2,28, 
battendo di un centimetro 11 
precedente record italiano. 
Terzo record, infine, di Mari
sa Masullo che ha ritoccato 
di 6 centesimi 11 suo prece
dente primato. Ha deluso in
vece Gabriella Dorlo, attesa 
alla prova degli 800 metri, 
che ha dimostrato ancora 
una condizione non del tutto 
perfetta pur vincendo con 
abbondante margine la gara. 

E tra gli slavi da segnalare 
il primato nazionale di Lijdla 
Lapajne nell'alto (1,90) e la 

Brevi 

prova di Dragan Sdravikovlc 
che ha vinto i 3000 metri in 
8'03"09. Poi sulla pedana del 
peso si è presentato, tra gli 
altri, un gigante di circa due 
metri con un cappello a spic
chi bianchi e neri e le cui urla 
hanno straziato a lungo le o-
recchle del presenti: Ivan I-
vancinc ha comunque sca
gliato la «palla» a 20 metri e 
26 centimetri. Ha vinto l'Ita
lia, sia tra gli uomini che tra 
le donne: 84 a 48,54 a 34. 

Max Mauceri 

• Nella foto: TILLI 

Le date dell'ceuropeo» di calcio 
Ieri a Parigi sono state resa note le date de1 campionato d'Europa 1984. 

Eccole: GRUPPO 1-12 giugno a Parigi (20.30): 13 a Lens (20.30). GRUPPO 2: 
14 a Strasburgo (17.15). 14 a Saint-Etienne (20 30). U 15 riposo. GRUPPO 1: 
16 a Nantes (17.15): 16 a Lione (20.30). GRUPPO 2: a Lens (17.15); 17 a 
Marsiglia (20.30). Il 18 riposo. GRUPPO 1: 19 a S t Etienne (20.30): 19 a 
Strasburgo (20.30). GRUPPO 2: 2 0 a Parigi (20.30): 20 a Nantes (20.30). Il 
21 e 1 2 2 riposo. Il 23 a Lione (20.30): semifinale tra d vincitore del Gruppo 1 
e 1 secondo del Gruppo 2:9 24 a MarsigEa (20.30): semifinale tra d vincitore del 
Gruppo 2 e a secondo del Groppo 1 . Il 25 e 26 riposo. Il 27 a Parigi (20.30): 
finalissima. 

Coppa Italia: gare degli «ottavi» 
La partita Bari-Juventus, si deputerà alo stadio di Tonno, con inversione di 

campo a tutti gli effetti regolamentari, mercoledì 9 febbraio, con inno alle ore 
15. Anche Aveffino-Roma si giocherà sempre a 9 e elle 15. Catanzaro e Tonno 
s'affronteranno a 2 aprile a Catanzaro e a 27 a Tonno. 

Altro premio agli azzurri di Bearzot 
Un ennesimo premio è stato assegnato aBa nazionale azzurra che ha vinto i 

«monolafi» di Spagna. GBeTha assegnato una giuria di giornalisti europei, in 
rappresentanza deB*A1PS (Associazione dei giornalisti europei). 

Oggi niente discesa del Kandahar? 
Ieri non si sono svolte, a causa deBa piogpa, le due prove cronometrate della 

Ctoprwrjfjnvarido di sci npruuj»iinM in Austria. Forse Tee 
e i venti troppo forti potrebbero onpetSre la disputa detta discesa maschie di 
Ariberg Kandahar. 

Gerulaitis verrà incriminato 
per acquisto di stupefacenti? 

NEW YORK — Il tennista americano Vitas Gerulaitis, quinto 
nelle classifiche mondiali, teme di essere incriminato per acquisto 
di cocaina e proclama la sua innocenza. Parlando con alcuni gior
nalisti, Gerulaitis ha detto che il procuratore federale di Manhat
tan, John Martin, ha deciso di incolparlo sulla base di accuse fatte 
da un professionista del gioco dei dadi, Tony Goble, condannato 
nello scorso settembre per acquisto di cocaina. Goble era stato 
arrestato da agenti della DEA (Agenzia Federale per !a lotta con
tro gli stupefacenti). Nell'interrogatorio, Goble avrebbe detto di 
avere voluto acquistare una parte della cocaina per conto di Geru
laitis, il quale gli avrebbe dovuto versare 20 mila dollari (28 milioni 
di lire) dopo avere disputato il «9' «Masters». 
Netta foto: GtRUUUTtS 

Basket 

Non è stato un mercoledì 
particolarmente fausto per le 
squadre di club italiane impe
gnate nelle competizioni euro
pee di basket. Tuttavia Billy e 
Ford in Coppa dei Campioni, la 
Scavolini in Coppa delle Coppe 
e la Zolu Vicenza per la Coppa 
dei Campioni femminile sono 
ancora tutte in careggiata verso 
i traguardi finali. Nessuna 
squadra italiana invece è rima
sta in lizza nella Coppa Korac; 
già da tempo spacciata la Bino-
va, è stato tagliato fuori anche 
il Bancoroma che deve recitare 
il •meaculpa» per il modo in cui 
ha gettato al vento la qualifi
cazione aHe semifinali contro ì 
francesi del Iirnoges, una squa
dra coriacea e furba 

Il tank) Bianchini, l'allena
tore dei «bancari», aveva ragio-
nt alla fine deuTncontro a chia
mare in causa l'ingenuità dei 
suoi ragazzi e l'inesperienza in 
campo mteniazkwaie. Forse a 
queste gìustifieazionL va ag
giunta una considerazione: vale 
a dire che al torneo europeo la 
squadra romana ci credeva fino 
ad un certo punto, affascinata 
com'è dal primato in classifica 
e dal rush finale del campiona
to. 

Ancora una volta, purtroppo, 
alle considerazioni tecniche e a-
gonistkhe si sovrappongono 
quelle di cronaca. Che non sono 
per niente edificanti. Al termi
ne del convulso finale (ì tran
salpini hanno superato gli ita
liani a due secondi dal termine 
con due «personali» di Fave sca
turiti da un fallo un po' dubbio 

In quattro ancora in corsa nei tornei 

Un mercoledì «zoppo» 
con nevrosi da coppa 

di Potesello) sono arrivata sul 
campo protettili di vario gene
re, innanzitutto le iminancabiu' 
monetine da cento lire. A lan
ciarle gruppi discalmanati 
mentre gran parte del pubblico 
sfollava compostamente, sia 
pure molto amareggiato. Ce 
stato anche 0 «giallo* finale con 
fl presidente della squadra o-
sorte, Xavier Popeb'er, riverso 
per terra con una ferita sotto 
rocchio sinistro. I francesi giu
ravano ebe a ridurlo in queDe 
corjdizioni era stata una botti-
gEetta dì vetro (ma, in verità, 
non c'erano tracce di frantumi 
sul luogo del fattaccio né la 
stessa stampa francese, ieri, ac
creditava quella versione); chi 
era attorno al presidente, • il 
rapporto della polizia ne fa fe
de, sosteneva invece che ai era 
trattato di una involontaria go
mitata di un giocatore del Li* 
moges. 

Non e il caso di •comodare 
Poirot o Maìzret né di recitare 
salmodie sulla violenza. Piutto
sto di censurare gli isterismi, le 
sceneggiate, il vittimiamo che 
nel basket — come del reato in 
aitri sport — fanno da miccia 
alle più barbare reazioni. Si
gnificativo è quel che è successo 
a qualche giornalista mentre 
infuriava la bagarre finale. Chi 

cercava di invitare alla calma e 
alla ragione si è buscato una se
rie di insulti, tra i quali bisogna 
evidentemente mettere un «sie
te tutti dei Savìane», con chiaro 
riferimento al noto giornalista 
deP*«Espreaso> fustigatore, a 
suo modo, di un certo malco
stume capitolino. Veniamo in
fine all'incontro milanese tra 
BLry e Ford per notare come i 
cantorini siano apparsi strana
mente nervosi (litici tra Brewer 
e Riva), come Menegàìn sia 
stato fl trionfatore detta serata 
(al suo attivo, tra l'altro, 21 
rimbalzi), come fl BùTy, pur vit
torioso, continui a sconcertare 
procedendo a corrente alterna
ta come i suoi gemelli BosellL 
Ora per i milanesi decisiva (ma 
quanta volte gli scontri sono 
decisivi!), appare la prossima 
trasferta a Mosca contro l'Ar
mata Rossa — l'altra partita 
fuori casa è contro l'addomesti
cabile Cibona — mentre in casa 
dovranno aspettare Rea! Ma
drid e Maccabidi Tel Aviv. Per 
la Ford invece una sola trasfer
ta non proprio terribile — a Tel 
Aviv — mentre a Cantò do
vranno rendere visita Cibona, 
Real e Armata Rossa. 

Gianni Cerasuolo 


